
ALLEGATO N. 8 
 

MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO 
DIREZIONE GENERALE PER GLI INCENTIVI ALLE IMPRESE 

 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA D’ATTO NOTORIO RELATIVA AI REQUISITI DI ACCESSO 

 PREVISTI DAL DECRETO MINISTERIALE 5 MARZO 2018 – CAPO III  

IMPRESE PROPONENTI 
 

1. DATI IDENTIFICATIVI DELL’IMPRESA PROPONENTE 

C.F.: ……………………………………………    

Posta elettronica certificata (come risultante dal Registro dalle imprese): ………………………………………………… 

Denominazione impresa: …………………………………………………………………………………………………... 

Forma giuridica: …………………………………................................................................................................................ 

Forma giuridica (classificazione Istat): …………………………………………………………………………………….  

Stato: ……………………………………………………………………………………………………………………….. 

Capofila    [  ]                          Co-proponente    [  ] 

2. DATI RELATIVI AL SOTTOSCRITTORE DELLA PRESENTE DICHIARAZIONE  

Cognome: ……………………………………....................................................................................................................... 

Nome: ………………………………………….................................................................................................................... 

Sesso: M[  ]/F[  ]                                        Data di nascita: …../…../…..                                       Provincia: …………….. 

Comune (o Stato estero) di nascita: ………………………………………………………………………………………... 

C.F. firmatario: …………………………………………. in qualità di1 …………………………………………………... 

3. DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA ai sensi dell’articolo 47 del DPR n. 445/2000 

Il/La sottoscritto/a, in qualità di1 …………………………………..del soggetto proponente,  

 

DICHIARA CHE IL SOGGETTO PROPONENTE 

 

a) rientra tra i soggetti beneficiari di cui all’articolo 3, commi 1 e 2, del decreto direttoriale 20 novembre 2018, ed in 

particolare è: 

□ un’impresa che esercita le attività di cui all’articolo 2195 del codice civile, numeri 1) e 3), ovvero 

un’impresa artigiana di produzione di beni di cui alla legge 8 agosto 1985, n. 443; 

□ un’impresa agro-industriale che svolge prevalentemente attività industriale; 

□ un’impresa che esercita le attività ausiliarie di cui all’articolo 2195 del codice civile, numero 5) in favore 

delle imprese di cui sopra; 

□ un centro di ricerca con personalità giuridica; 

□ un’impresa agricola che esercita le attività di cui all’articolo 2135 del codice civile2; 

b) (per le imprese residenti nel territorio italiano) è regolarmente costituito e iscritto nel Registro delle imprese; 

c) (per le imprese non residenti nel territorio italiano) è regolarmente costituito secondo le norme di diritto civile e 
commerciale vigenti nello Stato di residenza ed iscritto nel relativo registro delle imprese; 

d) è nel pieno e libero esercizio dei propri diritti, non è in liquidazione volontaria e non è sottoposto a procedure 
concorsuali; 

e) è in regime di contabilità ordinaria; 

                                                           
1 Indicare l’ipotesi che ricorre: Legale rappresentante, procuratore speciale, ecc. In caso di procuratore speciale, allegare la procura. 
2 Tali imprese possono essere solo soggetti co-proponenti di un progetto congiunto di ricerca e sviluppo inerente esclusivamente al settore “Agrifood” 
della Strategia nazionale di specializzazione intelligente. 



 

 
2 

f) dispone di almeno due3: 

 propri bilanci approvati; 

 propri bilanci consolidati approvati; 

 bilanci consolidati approvati delle società controllante; 

g) non rientra tra le imprese che hanno ricevuto e, successivamente, non rimborsato o depositato in un conto bloccato, 
gli aiuti individuati quali illegali o incompatibili dalla Commissione europea; 

h) è in regola con la restituzione di somme dovute in relazione a provvedimenti di revoca delle agevolazioni concesse 
dal Ministero dello sviluppo economico; 

i) non è in condizioni tali da risultare impresa in difficoltà così come individuata nel regolamento (UE) n. 651/2014; 

j) non ha ancora avviato, alla data di presentazione della presente domanda, il progetto di ricerca e sviluppo proposto; 

k) non ha richiesto od ottenuto, a fronte dei costi previsti dal progetto proposto, altre agevolazioni pubbliche di 
qualsiasi natura, che si configurino come aiuti di Stato, previste da norme statali, regionali, comunitarie o 
comunque concesse da istituzioni o enti pubblici, incluse quelle a titolo di de minimis, ad eccezione di quelle 
ottenute esclusivamente nella forma di benefici fiscali e di garanzia; 

l) ha un’adeguata capacità di rimborsare il finanziamento agevolato secondo quanto previsto dall’articolo 10, comma 
1, lettera a), numero 3), sub. i), del decreto direttoriale 20 novembre 2018; 

m) che i legali rappresentanti o amministratori, alla data di presentazione della domanda, non sono stati condannati, 
con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su 
richiesta ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale, per i reati che costituiscono motivo di esclusione 
di un operatore economico dalla partecipazione a una procedura di appalto o concessione ai sensi della normativa 
in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture vigente alla data di presentazione della proposta 
progettuale; 

n) che non è stata applicata nei confronti del soggetto proponente la sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma 
2, lettera d), del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 e successive modifiche e integrazioni. 

 

DICHIARA INOLTRE 

 che il soggetto proponente possiede i requisiti, come definiti dalla raccomandazione della Commissione europea 

2003/361/CE del 6 maggio 2003, pubblicata sulla G.U.U.E. n. L 124 del 20 maggio 2003, recepita con DM del 18 

aprile 2005, che sostituisce a decorrere dal 1° gennaio 2005 la raccomandazione della Comunità europea 

96/280/CE del 3 aprile 1996, di: 

□ piccola impresa, in tal caso indicare se micro impresa: micro impresa □ 

□ media impresa; 

□ grande impresa; 

 che non ha presentato, né in forma singola né in forma congiunta, altre domande di agevolazioni a valere sulle 

risorse previste dal decreto ministeriale 5 marzo 2018 – Capo III. 

 
Il/La sottoscritto/a dichiara infine: 

 di essere consapevole delle responsabilità, anche penali, derivanti dal rilascio di dichiarazioni mendaci e della 
conseguente decadenza dei benefici concessi sulla base di una dichiarazione non veritiera, ai sensi degli articoli 
75 e 76 del DPR 28 dicembre 2000, n. 445; 

 di essere informato/a, ai sensi del regolamento (UE) 2016/679 (regolamento europeo in materia di protezione 
dei dati personali, in sigla GDPR), che i dati personali raccolti saranno trattati, anche mediante strumenti 
informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa. 

 

FIRMA DIGITALE 
 

                                                           
3 Contrassegnare, a seconda di quale ipotesi ricorra ed alla quale si intenda fare riferimento, una delle opzioni. 


